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Codice A1508A 
D.D. 21 agosto 2017, n. 785 
Fondazione "Istituto San Giuseppe" con sede in Revello (CN). Estinzione. 
 
La Fondazione “Istituto San Giuseppe”  con sede in Revello, già Istituzione Pubblica di Assistenza 
e Beneficenza, con D.D. n. 113  adottata in data 04/06/2003 ha  ottenuto l’idoneità all’iscrizione nel 
registro  regionale  centralizzato  delle persone  giuridiche private e, ai sensi del D.P.R. n. 
361/2000, in data 07/10/2003 è stata iscritta al n. 403 del suddetto registro acquisendo, di 
conseguenza, la personalità giuridica di diritto privato; con successiva D.D. n. 490 assunta in data 
02/12/2010, è stato approvato il testo statutario vigente. 
 
La Fondazione, ai sensi dell’art. 2 dello statuto in vigore, ha lo scopo “di provvedere, direttamente 
o in collaborazione con altri soggetti pubblici e/o privati, all’ospitalità ed all’assistenza di minori 
d’ambo i sessi che per situazione economica o familiare necessitano di essere accolti e seguiti nella 
formazione civile, morale, spirituale e scolastica. 
La Fondazione potrà inoltre, provvedere, direttamente o in collaborazione con altri soggetti 
pubblici e/o privati, a servizi di pronta accoglienza o a promuovere comunità familiari al fine di 
prevenire situazioni di disagio e dare conforto ed assistenza, anche solo temporanea, a persone 
singole o nuclei familiari. 
La Fondazione potrà altresì predisporre dei locali idonei all’accoglienza di famiglie disagiate e/o 
bisognose, oltre a predisporre eventuali locali per adulti non abili a tutte le funzioni motorie. 
La precedenza per usufruire dei servizi della Fondazione è riservata a soggetti appartenenti alla 
religione cattolica.”. 
 
Il Presidente della Fondazione, in esecuzione dell’atto sottoindicato, presentava istanza in data 
01/07/2017 al fine di ottenere l’estinzione dell’Ente. 
 
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, regolarmente costituitosi il 18/05/2017, ha 
deliberato l’estinzione dell’Ente medesimo e la devoluzione dei beni, esaurita la liquidazione, alla 
Parrocchia Maria Vergine Assunta di Revello, come risulta dal verbale, redatto il giorno stesso, 
rogito Dott. Elio Quaglia, Notaio in Saluzzo, iscritto presso il Collegio Notarile dei                   
Distretti Riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo;  il suddetto verbale, Repertorio n. 52.933, 
Raccolta n. 16.001, è stato registrato in Cuneo il 22/05/2017 al n. 6.547, serie 1 T. 
 
La richiesta di scioglimento anticipato è motivata dal fatto che l’Ente ormai  non persegue più 
direttamente la propria attività istituzionale da oltre 30 anni e indirettamente da oltre 8 anni; si dà 
atto che da allora i locali dell’Istituto sono vuoti ed in cattivo stato di conservazione per mancanza 
di fondi e mancano, comunque, i presupposti e le prospettive per una ripresa dei fini statutari.   
 
Il Legale rappresentante della Fondazione, con nota  del 28/07/2017 ha proposto, quali persone 
disponibili a ricoprire l’incarico di Commissario liquidatore: 
- il sig. Peirano don Silvio, Presidente della Fondazione, nato a Costigliole Saluzzo in data 
06/05/1956, residente in Revello, Via Vittorio Emanuele III n. 11; 
-  il Sig. Pautassi Armando, Segretario della Fondazione, nato a Scarnafigi in data 05/03/1943,            
residente in Revello, Via Saluzzo n. 105.                        
Si fa presente che la nomina del suddetto Commissario è di spettanza del Presidente del Tribunale, 
prevista dall’art. 11 delle Disposizioni di Attuazione al C.C.. 
 



L’art. 16 del vigente statuto prevede che,  “nel caso di estinzione della Fondazione, a norma 
dell’art. 27 C. C., del patrimonio che resta dopo esaurita la liquidazione ne sarà proposta la 
devoluzione alla Parrocchia Maria Vergine Assunta di Revello, o ad uno o più enti senza scopo di 
lucro che abbiano fini analoghi o similari oppure, in subordine, altre finalità socio-assistenziali, 
ciò ad insindacabile giudizio del Consiglio di Amministrazione.”.  
 
Il Parroco della Parrocchia Maria Vergine Assunta di Revello, con nota  avanzata il 28/07/2017,  ha 
dichiarato l’assenso della Parrocchia medesima ad accettare il patrimonio residuo della Fondazione 
“Istituto San Giuseppe”, ad avvenuta liquidazione, a norma di quanto previsto dal suddetto articolo 
dello statuto. 
 
Il patrimonio dell’estinguenda Istituzione, quale risulta dalla documentazione prodotta, è così 
composto: 
 
BENI IMMOBILI 
- Complesso immobiliare sito nel centro del Comune di Revello, con affaccio (principale) dal 
cortile interno su Viale Umberto I, su Via Marconi, su Piazza Regina Maria Jose e su Via del Pozzo 
che è considerato l’ingresso ufficiale dell’edificio; il suddetto complesso è censito al Catasto 
Fabbricati del Comune  di Revello al foglio 54, n. 66, sub. 1,  cat. B/1, classe 3, consistenza mc. 
12.592, rendita catastale € 6.308,09. 
Il complesso immobiliare, realizzato su tre piani fuori terra,  è costituito da vari corpi di fabbrica 
rettangolari, uniti tra loro, con all’interno una grande area adibita a giardino, cortile e posti auto. 
La superficie lorda dell’edificio è notevole e complessivamente misura mq. 3.555 (piano terreno 
mq. 1.370, piano primo mq. 1.125, piano secondo mq. 1.060). 
Tutti gli impianti tecnologici (elettrico, idrico, termico), come gli impianti di carico/scarico acque, i 
serramenti e il tetto, sono da rifare completamente mentre i solai dovranno essere sottoposti a 
verifica.  
Valore complessivo di stima: € 570.000,00. 
- Terreno sito in Revello in Via Volo/Via Spina, di forma rettangolare, situato in prossimità del 
cimitero cittadino; è censito al Catasto Terreno del Comune di Revello al foglio 34, n. 112 ed è 
suddiviso in due colture: 
- seminativo, classe 2, ha 1.06.00, R.D. € 76,64, R.A. € 65,69; 
- seminativo irriguo arborato, classe 2, ha 0.08.63, R.D. € 8,02, R.A. € 5,13.  
Valore complessivo di stima: € 90.000,00. 
I suddetti valori risultano dalla perizia estimativa redatta dal Geom. Marco Miolano il 26/08/2015 
ed asseverata presso il Tribunale di Cuneo, Articolazione Territoriale di Saluzzo, in data 
10/09/2015.  
 
BENI MOBILI 
- Presso UBI Banca, filiale di Revello, c/c n. 16390, con un saldo attivo, al 30/06/2017, di € 
1.820,11. 
 
Per i motivi esposti, considerato che la Fondazione non è più in grado di assicurare una presenza 
autonoma in campo assistenziale, si ritiene che la proposta di estinzione possa essere accolta. 
 
Si ritengono realizzate, nel caso, le condizioni previste dagli artt. 27 e 31 del Codice Civile per 
l’ipotesi di estinzione delle persone giuridiche, ricorrendo per l’Istituto l’impossibilità di 
raggiungere i propri scopi; si ritiene altresì, in conformità all’art. 16 dello statuto e alla volontà 
espressa dalla Fondazione, di devolvere i beni, esperita la liquidazione, alla Parrocchia Maria 
Vergine Assunta di Revello. 
Ciò stante; 



visti gli atti; 
visti gli artt. 27 e 31 del Codice Civile; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il D.P.R. n. 616/1977; 
viste le Leggi regionali nn. 10 e 11 del 19/03/1991; 
visto il D.P.R. n. 361 del 10/02/2000; 
visto il D.lgs. n. 207/2001; 
vista la D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche private; 
vista la D.D. n. 113 in data 04/06/2003 con cui l’Ente ha  ottenuto l’idoneità all’iscrizione nel 
registro  regionale  centralizzato  delle persone  giuridiche private; 
vista la D.D. n. 490 in data 02/12/2010 con cui è stato approvato lo statuto attualmente in vigore;  
vista la Legge regionale n. 1 in data 08/01/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
attestato che la presente determinazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio della Regione; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs.vo n. 165 del 30/03/2001; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008; 
 
in conformità con i criteri e le procedure disposti in materia dalla D.G.R. n. 1-3615 del 31/07/2001 
avente per oggetto la semplificazione dei procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
- di accertare l’esistenza di una delle cause di estinzione delle persone giuridiche previste dall’art. 
27 del codice civile in quanto, come indicato in premessa, la Fondazione “Istituto San Giuseppe”  
con sede in Revello non è più in grado autonomamente di perseguire lo scopo prefissato nell’atto 
costitutivo. 
- di autorizzare l’iscrizione dell’estinzione della suddetta Fondazione nel Registro centralizzato 
delle persone giuridiche private, di cui alla D.G.R. 39-2648 in data 02/04/2001, e la devoluzione del 
patrimonio residuo, ad avvenuta liquidazione, alla Parrocchia Maria Vergine Assunta di Revello, 
secondo le modalità previste dall’articolo 16 dello statuto dell’estinguenda Fondazione.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 

                 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                              Dott. Livio  TESIO 


